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CAPO I - OGGETTO E AMMONTARE DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

 

 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

 

L'appalto ha per oggetto la fornitura in opera di tutti i materiali e gli apparecchi necessari per 
l'esecuzione dell’impianto di pubblica illuminazione menzionato nel successivo art. 2 sito nel 
comune di Villaspeciosa, secondo il progetto redatto dall’Ufficio tecnico comunale, con il supporto 
al Responsabile Unico del Procedimento, il Per. Ind. Giuseppe Arca, dell’ing. Luca Marongiu, 
ingegnere libero professionista, iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Cagliari al n. 6330. 
 

Art. 2 - Designazione delle opere da eseguire 

 

Sono comprese nel presente appalto, per la realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione di 
cui all’oggetto, tutte le opere, provviste e prestazioni descritte nel presente capitolato o indicate in 
progetto. 

 

Art. 3 - Definizioni relative a impianti di pubblica illuminazione 

 

Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali dell’impianto in oggetto, resta inteso 
che viene fatto implicito riferimento a quelle stabilite dalle vigenti norme CEI. 
Definizioni particolari, ove ritenuto necessario e utile, vengono espresse, in corrispondenza dei vari 
impianti, nei rispettivi articoli del Capo II e III. 
 
Art. 4 - Descrizione puntuale delle opere 

 
Nell’abitato di Villaspeciosa verranno complessivamente sostituiti 129 apparecchi con lampade 
miste, ai vapori di mercurio da 125 W e ai vapori di sodio da 100W. Gli interventi principali saranno 
così suddivisi: installazione di apparecchi a LED sulla via Cagliari, in sostituzione degli attuali globi 
con lampade al mercurio. Le altre vie interessate, saranno Via San Platano e Via Garibaldi, dove 
saranno riutilizzati i pali in alluminio h 5m f.t. attualmente presenti in Via Cagliari. 
In Via Roma, Via San Sebastiano, Via Scuole, Via Tuveri, Via Mameli e Via Angioy, è prevista la 
sostituzione degli attuali pali a frusta con dei pali in vetroresina diritti, h 7m f.t. con armature stradali 
equipaggiate con lampade agli ioduri metallici ad altissima efficienza luminosa (> 100 lm/W). 
 
Art. 5 - Presentazione del campionario 

 

Prima della messa in opera di qualsiasi fornitura prevista in progetto l’impresa appaltatrice dovrà 
presentare alla Direzione Lavori la scheda tecnica ed eventualmente il campionario del materiale 
offerto. 
 

Art. 6 - Prescrizioni tecniche 

 
L’impresa aggiudicataria, è tenuta, prima dell’inizio dei lavori, a presentare alla Direzione dei 
Lavori, adeguando se necessario (in relazione a differenti apparecchiature in fornitura) il progetto 
esecutivo, la verifica del calcolo dell’impianto oggetto dell’Appalto, relativa a tutti seguenti punti: 
a) verifica dei valori di illuminazione e relativa uniformità, sulla base delle prescrizioni che seguono; 
b) verifica della distribuzione, della interdistanza e dell’altezza dei centri luminosi in relazione al tipo 

di armatura prescelta ed alle caratteristiche delle pavimentazioni stradali; 
c) verifica delle cadute di tensione e delle sezioni dei cavi previsti, ridimensionando, ove occorra, 

le suddette sezioni. Le cadute di tensione risultanti dovranno essere contenute nelle tolleranze 
richieste dal tipo di lampada impiegato, tenuto conto, in accordo con la Direzione dei Lavori di 
eventuali possibili futuri prolungamenti della rete di distribuzione; 

d) verifica dell’equilibratura dei carichi sulle varie fasi; 
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e) verifica preliminare delle resistenze di terra, le quali non devono risultare superiori a quelle 
indicate dalle norme vigenti; qualora le prese di terra non dovessero trovarsi nelle immediate 
vicinanze dei corpi illuminanti,  questi dovranno essere collegati a catenaria alla migliore terra 
risultante. 

L’Appaltatore dovrà inoltre predisporre lo schema elettrico esecutivo topografico con riportate le 
sezioni di ogni tratto di cavo, la relativa lunghezza ed una tabella riepilogativa dei cavi che si 
intendono impiegare. Su tale schema verranno anche riportati la posizione e la potenza dei singoli 
centri luminosi.  
Si richiede inoltre una verifica dei livelli di illuminamento calcolati a tremila ore di esercizio. Detti 
livelli di illuminamento, in relazione al traffico, non devono essere inferiori a quanto prescritto dalle 
norme UNI vigenti (Requisiti illuminotecnici delle strade con traffico motorizzato). 
È sufficiente eseguire la verifica col metodo del flusso totale, applicando la nota formula: 

E = ϕ x Cu x Cd x Cm / S 
dove: 

o ϕ: flusso luminoso della lampada (lm). 
o Cu: coefficiente di utilizzazione dell’armatura. 
o Cd: coefficiente di deprezzamento luminoso.  
o Cm: coefficiente di manutenzione. 
o S: superficie illuminata (larghezza strada  x  interasse lampioni).  

 

Art. 7 - Protezione della proprietà intellettuale 

 

Nel caso di modifica apportata al progetto, come sopra identificata, le idee originali delle Ditte 
concorrenti restano di loro proprietà e non possono essere divulgate o utilizzate se non mediante la 
loro preventiva autorizzazione e salvo il disposto dell'art. 4 del RDL 8 febbraio 1923, n. 422. 

 

Art. 8 - Conformità dell'appalto 

 

Ad ogni modo le modifiche introdotte dovranno essere minimali e preventivamente accettate 
dalla Direzione Lavori. Tali modifiche saranno accordate esclusivamente per sopraggiunte nuove 
tecnologie e soluzioni ampiamente migliorative, accordate senza variazioni del prezzo d’appalto.  
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Capo II - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

 
QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI. 

 

Art. 9 - Materiale in genere 

 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere, eccetto quelli di cui appresso è 
specificata la provenienza, proverranno da quella località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della 
migliore qualità e specie e rispondano ai requisiti dettati dal presente Capitolato. 

 
Art. 10 - Acqua - Calce - Leganti idraulici 

 
10.1 - ACQUA  

L’acqua impiegata in ogni lavoro dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 
10.2 - CALCE  

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 
Novembre 1939, n. 2331. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme 
cottura, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolandola 
con la sola quantità di acqua necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta 
soda a grassello tenuissimo senza lasciare più del 5% di residui dovuti a parti non bene 
decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 
10.3 - LEGANTI IDRAULICI 

I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di cui al RD 16 
Novembre 1939, n. 2228. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti, su tavolati in legno e 
bene riparati dall’umidità. 
 
Art. 11 - Sabbia - Ghiaia - Pietra 

 
11.1 - SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO  

La sabbia, le ghiaie e i pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovranno avere le 
stesse qualità stabilite dalle vigenti norme UNI e disposizioni di Legge per il conglomerato 
cementizio. 
11.2 - PIETRE  NATURALI  

Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, 
venature, interclusione di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro 
impiego, offrire una resistenza proporzionata all’entità della sollecitazione cui devono essere 
soggette e presentare adesività alle malte. 

 
Art. 12 - Pozzolane  

 
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi di cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 
o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle 
disposizioni di Legge. 

 
Art. 13 - Malte - Conglomerati - Strutture murarie 

 
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 
salvo le particolari indicazioni che potranno essere stabilite in progetto od impartite dalla Direzione 
dei Lavori, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

o  Malta comune: 
o calce spenta in pasta m3 0,30 
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o sabbia m3 0,85 
o Malta fine di pozzolana: 

o calce spenta in pasta m3 0,28 
o pozzolana vagliata m3 1,05 

o Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione (escluso strutture armate): 
o cemento tipo 600 kg 250 
o sabbia di fiume m3 0,400 
o ghiaia o pietrisco di cava m3 0,800 

o Conglomerato cementizio per blocchi di fondazione e per strutture armate: 
o cemento tipo 600 kg 300 
o sabbia di fiume m3 0,400 
o ghiaia o pietrisco di cava m3 0,800 

o Strutture murarie: 
o le strutture murarie per la costruzione di cabine elettriche, saranno costituite di 

muratura di mattoni pieni (zoccoli), da pietrame calcareo squadrato o da 
blocchetti di cemento prefabbricati. 

 
Art. 14 - Laterizi 

 

I laterizi da impiegare dovranno rispondere a seconda della tipologia ai requisiti prescritti dalle 
norme vigenti 

 
Art. 15 - Materiali ferrosi e metalli vari 

 

Tutti i metalli, sia ferrosi che non, dovranno avere caratteristiche conformi a quelle riportate nelle 
norme UNI più recenti.  
Di seguito si riportano delle generiche caratteristiche qualitative per i diversi metalli. 
15.1 - MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 
paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilature e simili. Essi 
dovranno rispondere alle norme UNI specifiche per il tipo di materiale e a seconda della qualità, 
avere i seguenti requisiti generali: 

o Ferro. Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superfici e esterna, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

o Acciaio dolce laminato. L’acciaio extra dolce laminato dovrà essere eminentemente 
dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare 
screpolature od alterazioni; inoltre dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la 
tempera. Alla rottura presenterà una struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

15.2 - METALLI VARI 

Il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono 
essere della migliore qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori cui sono destinati, 
e scevri da ogni impurità o difetti che ne vizino la forma e ne alterino la resistenza o la durata. 
15.3 - ZINCATURA DI PROFILATI IN FERRO O ACCIAIO 

La zincatura dei profilati per la costruzione di mensole, gance etc. dovrà essere eseguita mediante 
immersione in bagno di zinco purissimo, oppure, per le minuterie, col metodo Sherald (il grado di 
purezza non dovrà essere inferiore al 99%), oppure con vernice a base di zinco puro sciolta in 
apposito solvente. In questo ultimo caso una mano della vernice suddetta dovrà essere applicata 
in fabbrica ed una mano dopo la posa in opera. Il controllo verrà effettuato con le prove prescritte 
dalla norma vigente. 
15.4 - VERNICIATURA 

Tutte le parti in ferro, ad eccezione di quelle zincate, verranno fornite a piè d’opera già colorite 
con una prima mano di minio o di vernice antiruggine. 
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Dopo essere state poste in opera verrà data una seconda mano di vernice antiruggine, previa 
raschiatura delle parti di cui alla prima verniciatura si presentassero danneggiate ed affiorassero 
tracce di ruggine. 
Sarà poi passata una mano di vernice antiruggine grigia, o all’alluminio, o allo zinco, come 
indicato in progetto ovvero a scelta della Direzione dei Lavori. Saranno ugualmente verniciati con 
minio o antiruggine tutti giunti ed i bulloni che non risultino in acciaio zincato ovvero inox. 
 
Art. 16 - Sostegni 

 
Per la scelta ed il dimensionamento dei sostegni che sorreggano anche linee aeree, di qualsiasi 
materiale essi siano, si dovrà scrupolosamente seguire quanto specificato nelle norme vigenti 
(Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne), per quelli adibiti (Impianti elettrici di illuminazione 
pubblica e similari). 
Per la scelta ed il dimensionamento dei sostegni dei centri luminosi che non sorreggano linee 
aeree, di qualsiasi materiale essi siano, si dovrà scrupolosamente seguire quanto specificato nelle 
norme vigenti (Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari).   
16.1 - PALI IN CEMENTO ARMATO CENTRIFUGATO 
I pali in cemento armato centrifugato saranno del tipo normalmente usato per le palificazioni sia in 
A.T. che in B.T. essi avranno forma tronco conica; gli stessi, oltre a rispondere a tutte le disposizioni 
legislative vigenti relative alle opere in conglomerato cementizio armato, dovranno essere armati 
con tondini di acciaio aventi un carico di rottura a trazione non inferiore a 6.000 kg/cm2 il carico di 
rottura a compressione del calcestruzzo a 28 giorni sarà di almeno 450 kg/cm2. Lo spessore del 
calcestruzzo al di sopra del ferro, spiralature comprese, non dovrà essere inferiore a 15mm per  i 
sostegni con diametro in testa non inferiore a 200mm e a 10mm per tutti gli altri. 
Tali sostegni, qualunque si la provenienza, debbono essere di primo impiego e debbono portare 
stampigliate con lettere e numeri incisi ad altezza di 3 m dalla base, le caratteristiche del sostegno 
medesimo (altezza totale, tiro utile in testa e coefficiente di sicurezza), nonché il marchio di 
fabbrica. 
I pali per costituzione, forma e dimensioni saranno conformi a quanto specificato nelle norme 
vigenti  
16.2 - PALI A TRALICCIO IN FERRO 
Le membrature dei  pali a traliccio in ferro dovranno rispondere a quanto previsto dalle norme UNI. 
I profilati dovranno presentare sezione costante, superficie unita, liscia, regolare, senza scaglie, 
striature ed altri difetti, lo spessore minimo sarà di 4 mm ed eccezionalmente di 3 mm se zincati a 
caldo. 
I pali per costituzione, forma e dimensioni saranno conformi a quanto specificato nelle norme CEI 
vigenti 
I sostegni dovranno essere efficacemente protetti contro la corrosione, con particolare attenzione 
alle parti in diretto contatto col terreno. 
16.3 - PALI D’ACCIAIO CONICI E RASTREMATI 

Tali sostegni, potranno essere tanto del tipo a stelo unico a diametri rastremati che conici, ottenuti 
con procedimento di laminazione a caldo, con accentuate caratteristiche di robustezza, elasticità 
e leggerezza. 
L’acciaio costituente detti sostegni deve essere della migliore qualità, ad alta resistenza, e per le 
linee aeree avere caratteristiche non inferiori a quanto specificato nelle norme vigenti. 
I sostegni dovranno essere efficacemente protetti contro la corrosione, con particolare attenzione 
alle parti in diretto contatto col terreno. 
16.3 - PALI IN VETRORESINA 
I sostegni dovranno essere tronco-conici monolitici a conicità costante e spessore inversamente 
proporzionale al diametro, realizzati in vetroresina avente le seguenti caratteristiche: fibra di vetro 
continua nella quantità non inferiore a 165% del peso totale; resina poliestere insatura di tipo 
isoftalico 
ad alto modulo elastico; totale assenza di inerti; finitura esterna lucida, ricca di resina, con velo 
superficiale in tessuto non tessuto sintetico a protezione degli agenti chimico-atmosferici e dei 
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raggi U.V.; colore a scelta su RAL disponibile. Corredato di codolo superiore in vetroresina 
(diametro mm 60). Il materiale dovrà essere certificato UNI EN ISO 9001. 

 
Art. 17 - Armamento delle linee aeree 

 

Per la scelta ed il dimensionamento dell’armamento delle  linee aeree si dovrà scrupolosamente 
seguire quanto specificato nelle norme vigenti (Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne). 
17.1 - MENSOLE 
Le mensole per le linee aeree in M.T. potranno essere di cemento armato vibrato, rigidamente 
saldate ai sostegni, oppure di acciaio zincato sotto forma di profilati di adeguata sezione. Le 
mensole per le linee in B.T. saranno sempre di acciaio zincato in profilati di sezione normale. 
17.2 - PERNOTTI E GANCI 

I pernotti sia per le linee aeree in M.T. che in B.T. saranno costituiti da un profilato di acciaio tondo 
di adeguata sezione; essi avranno la parte superiore tronco conica filettata per rendere possibile 
l’avvitamento alla capsula dell’isolatore, la parte inferiore sarà filettata per il serraggio alle mensole 
con dado e controdado. Saranno altresì muniti di due rondelle e zincati, con zincatura a caldo o 
galvanica, per la protezione contro la corrosione. 
Per le sole linee in B.T.  potranno adoperarsi ganci a vite passante per i soli pali normali, 
debitamente protetti contro i pernotti. 
17.3 - ISOLATORI 
Gli isolatori, sia che si tratti di isolatori rigidi o a sospensione, saranno in materiale ad alta rigidità 
dielettrica, preferibilmente in vetro extra duro, e risponderanno alle prescrizioni delle norme vigenti; 
nel caso degli isolatori rigidi, questi dovranno essere muniti di una capsula filettata in ottone per 
l’avvitamento al pernotto; quelli a sospensione saranno corredati della morsetteria di attacco e 
sospensione. 

 

Art. 18 - Materiale elettrico 

 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente 
in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, 
corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato Speciale, 
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli 
dei Paesi della CE.   
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua italiana. 
18.1 - REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 

I componenti degli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente alle 
prescrizioni della legge 1° marzo 1968, n. 186, del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
Le caratteristiche dei componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento 
vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in particolare essere conformi: 

o alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 
o alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
o alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia; 
o alle prescrizioni dei VVF e delle Autorità Locali. 

A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
Capitolato, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate in favore 
della sicurezza o per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti 
tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti. 
In particolare saranno soggetti a collaudo in fabbrica i trasformatori di qualunque tipo, ed all’uopo 
l’impresa dovrà mettere a disposizione i mezzi e le prestazioni necessarie. 
18.2 - NORME PER LA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO 
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Le ditte concorrenti, nella scelta del materiale elettrico dell’impianto, dovranno tener debito conto 
quanto prescritto delle vigenti disposizioni di legge e dalle norme CEI in materia antinfortunistica. 
18.3 - CAVI E CONDUTTORI  

a) Isolamento dei cavi: 
i cavi elettrici che saranno utilizzati per la rete di distribuzione nell’impianto di pubblica 
illuminazione, sia se collocati interrati entro tubi di protezione che direttamente su letto di 
sabbia, sia se installati aerei, sospesi a fune di acciaio ancorata ai sostegni, dovranno essere 
provvisti di una guaina esterna in aggiunta al proprio isolamento. In particolare per la posa 
interrata devono essere utilizzati cavi idonei nel rispetto delle rispettive norme CEI in relazione 
alla classe dell’impianto. 

b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione. 

c) sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
cavi, devono essere scelte tra quelle unificate. La caduta di tensione deve essere contenuta, 
nelle condizioni ordinarie e particolari previste, entro valori di servizio che non alterino il 
funzionamento degli apparecchi utilizzatori connessi (si vedano le norme CEI relative al singolo 
componente utilizzatore). In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di 
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, i conduttori in rame non 
dovranno avere sezione inferiore a 1,5 mm2. I conduttori di neutro avranno sezione non inferiore 
a quella dei corrispondenti conduttori di fase , fatta eccezione per i circuiti trifasi con conduttori 
in rame di sezione superiore a 16 mm2 se di rame ed a 25 mm2 se di alluminio; in tal caso la 
sezione del conduttore di neutro può essere ridotta alla metà del conduttore di fase con un 
minimo di 16 mm2 se di rame ed a 25 mm2 se di alluminio. 

d) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto 
di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, devono essere conformi a quanto 
riportato: 
o nelle CEI 64-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione non superiore a 1000 V; 
o nelle CEI 11-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione  superiore a 1000 V; 

e) conduttori di rame in genere:: 
Il rame costituente i conduttori di rame, qualsiasi tipo essi siano, deve avere le seguenti 
caratteristiche: 
o Peso specifico = 8,89 kg/dm3 
o Temperatura di fusione = 1083 °C 
o Resistività a 20 °C del filo di rame crudo non superiore a  0,0178 ohm mm2/m.  
o Carico di rottura del filo di rame crudo non inferiore a 38 kg/mm2 . 
o Carico di rottura del filo di rame elettrolitico ricotto non inferiore a 22 kg/mm2 . 
o Il modulo di Young del filo di rame crudo non inferiore a 1,3 106 kg/cm2 . 
o Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 16,8 x 10-6 °C-1 

f) corda di rame: 
Per le corde di rame il passo di cordatura dei fili di ciascun o strato deve essere almeno eguale 
ad otto volte il diametro esterno della corda e non superiore a tredici volte detto diametro. Le 
corde devono essere esenti da rigonfiature ed i fili dello strato esterno debbono essere ben 
serrati fra loro. La corda deve avere le seguenti caratteristiche: 
Il modulo di Young : E = 0,99 - 1,2 106 kg/cm2 . 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare: epsilon = 17 x 10-6 °C-1 

g) corda di lega di alluminio: 
Per le corde di lega di alluminio vale quanto detto per quelle di rame, in particolare dovranno 
avere le seguenti caratteristiche: 
Peso specifico: 2,7 kg/ dm3; 
Temperatura di fusione: circa 650 °C; 
Resistività media 0,0235 ohm/mm2/m 
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h) filo bimetallico rame-acciaio: 
Il filo bimetallico rame-acciaio deve essere ricavato da un lingotto costituito da un’anima di 
acciaio sulla quale, mediante un processo di fusione, sia stato applicato uno strato protettivo di 
rame. I fili elementari ottenuti per successiva trafilatura, possono essere anche impiegati per la 
formazione di corde.  
Il peso specifico deve essere di circa 8,15 kg/dm3. 
Tale tipo di filo in funzione della percentuale di rame sarà di due tipi: 
o tipo 30 con conducibilità minima pari al 30% rispetto al rame campione internazionale, 

resistività 0,0580 ohm mm2/m, carico di rottura di circa 150 kg/mm2. 
o tipo 40 con conducibilità minima pari al 40% rispetto al rame campione internazionale, 

resistività 0,0435 ohm mm2/m, carico di rottura di circa 96 kg/ cm2 variabile in funzione 
della sezione del filo.  

Il modulo di Young deve essere:  E = 1,62 - 1,69 106 kg/cm2 . 
Il coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 13 x 10-6 °C-1 

i) filo di acciaio zincato:  
I conduttori di acciaio zincato, da utilizzarsi esclusivamente negli impianti di terra o di protezione 
dalle sovratensioni, saranno costituiti da filo di acciaio ad alta resistenza meccanica con 
doppia zincatura ed avranno le seguenti caratteristiche: 
Peso specifico: 7,8 kg/dm3; 
Resistività: 0,21 ohm mm2/m; 
Carico di rottura minimo: 130 kg/mm2; 
Modulo di Young:  E = 2 106 kg/cm2 . 
Coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 12 x 10-6 °C-1 

l) connessioni rigide: 
Le connessioni per il collegamento delle apparecchiature elettriche e la formazione di sbarre 
saranno costituite da tondo di rame elettrolitico crudo del diametro non inferiore ad 8 mm; per 
dette connessioni dovranno essere utilizzati morsetti concentrici in bronzo cadmiato 

m) prese di terra: 
I dispersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da tubi 
di acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di 2,5 
mm, da tubi di rame di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3 mm, 
profilati di acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50 mm e 
spessore minimo di 5 mm. 

n) materiale accessorio antifortunistico:  

Detto materiale è costituito essenzialmente dalle targhe monitorie di pericolo, che saranno o in 
lastra di zinco tranciata a giorno, o disegnate con mascherina sui sostegni a mezzo di minio, e 
dalle corone spinose costituite da una reggetta di ferro con su saldati dei pungiglioni ricurvati 
verso il basso e da un bulloncino per il fissaggio sui sostegni. 
 

Art. 19 - Modalità di installazione dei cavi 

 
A seconda dei casi, dovrà adottarsi una delle seguenti disposizioni, in accordo a quanto previsto 
dalle norme CEI (Impianti di distribuzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica - Linee in 
cavo ed esecuzione delle linee elettriche aeree esterne): 

o posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina,  interrati; 
o posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili; 
o posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o in 

cunicoli non praticabili; 
o posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 
o posa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o 

fissati ai muri dei fabbricati; 
Per la tensione di isolamento dei cavi, sotto guaina o meno, si dovrà far riferimento alle suddette 
norme CEI, lo stesso dicasi per quanto riguarda la posa dei cavi in relazione a: temperatura di 
posa, raggi di curvatura, sollecitazioni a trazione, distanze di rispetto. 
a) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati: 
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Per l’interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel seguente modo: 
o sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa concordata con la Direzione dei 

Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o d sassi, si dovrà costituire in primo 
luogo un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di 
almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere il cavo, od i cavi, senza premere e senza far 
affondare artificialmente la sabbia; 

o si dovrà stendere quindi altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore dei cavi o dell’eventuale tegolo posto a 
protezione degli stessi per tutta la lunghezza; lo spessore complessivo dello strato di sabbia 
risulterà pari a 15 cm oltre il diametro del cerchio circoscritto al gruppo di cavi od a questo 
più lo spessore del tegolo; 

o sulla sabbia così posta, qualora non sia stato inserito il tegolo di protezione meccanica, si 
potrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro, e con il lato 
maggiore secondo l’andamento dei cavi, se il cerchio circoscritto ai cavi avrà un diametro 
inferiore a 5 cm od al contrario in senso trasversale; 

o si passerà quindi al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando a 
discarica autorizzata il materiale eccedente dall’iniziale scavo; 

o l’asse del cavo, quello centrale se più cavi, dovrà ovviamente trovarsi sullo stesso piano 
verticale con l’asse della fila di mattoni; 

o per la profondità di posa sarà generalmente seguito il concetto di avere i cavi posti 
sufficientemente al sicuro da possibili scavi superficiali per riparazioni ai manti stradali e 
cunette eventualmente sovrastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. Di 
massima si osserverà una profondità minima, misurando sull’estradosso della protezione di 
mattoni, ovvero dello strato di sabbia per la protezione a tegolo, pari a  50 cm per gli 
impianti di categoria zero e 1, ad  80 cm per gli impianti di categoria 2, ad 1,2 m per gli 
impianti di categoria 3; per la definizione delle categorie o classi si veda la norma vigente. 

b) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili: 

I cavi saranno posati: 
o entro canalette di materiale idoneo: cemento, cemento rinforzato con fibre, PVC etc., 

tenuti in sito da mensoline in piatto o profilato di acciaio zincato o da mensole di 
calcestruzzo armato; 

o direttamente su ganci, grappe, staffe e mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o 
profilato di acciaio zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all’umidità, od ancora su 
mensoline di calcestruzzo armato; 

o dovendo disporre i cavi su più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strati 
successivi pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato 
sottostante con un minimo di 3 cm, allo scopo di assicurare la libera circolazione dell’aria; 

o nel caso in cui le canalette di cui sopra non siano a carico della Ditta appaltatrice, 
quest’ultima dovrà tempestivamente indicarne le caratteristiche, mentre se non 
diversamente prescritto dall’Amministrazione appaltante, sarà comunque di competenza 
della ditta appaltatrice soddisfare al fabbisogno di mensole, grappe ganci, che potranno 
anche andare a formare rastrelliere di conveniente altezza; 

o per il dimensionamento dei supporti e dei mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi 
sparati etc.) dovrà essere tenuto conto oltre al peso dei cavi da sostenere in rapporto al 
distanziamento dei supporti, di massima stabilito intorno a 70 cm, anche tutti i prevedibili 
carichi aggiuntivi in fase di installazione, manutenzione ed esercizio (dilatazioni termiche, 
sforzi elettrodinamici). 

In casi particolari si potrà richiedere la zincatura a caldo di tutte le parti in acciaio. 
I cavi, ogni 150-200 m di percorso dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in materiale 
inossidabile. 
c) posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o in 

cunicoli non praticabili; 

o per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto, etc. in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei, etc. valgono le prescrizioni precedenti, con i dovuti accorgimenti; 
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o per la posa interrata delle tubazioni, vale quanto già detto per l’interramento dei cavi 
elettrici, in merito a: modalità di scavo, preparazione del fondo di posa (senza l’obbligo 
della sabbia); 

o le tubazioni dovranno risultare con i singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, 
onde evitare discontinuità nella loro superficie interna; 

o il diametro della tubazione dovrà essere non inferiore ad 1,3 volte il diametro del cavo o del 
cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascio; 

o per l’infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed 
apposite cassette sulle tubazioni non interrate; 

o il distanziamento fra due successivi pozzetti o cassette sarà stabilito in funzione del tipo, del 
numero e delle dimensioni dei cavi da infilare. Tuttavia, per I cavi in condizioni medie di 
scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima pari a 30 m circa se 
rettilineo ed a 15 m se con interposta curva. 

I  cavi non dovranno in nessun caso subire curvature di raggio inferiore a quanto stabilito dalle 
norme vigenti in relazione alla natura del cavo stesso. 
d) posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 

o per la posa dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno 
osservarsi le norme vigenti oltre alle eventuali più restrittive indicazioni di altro Ente 
autorizzato; 

o la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in questione 
(sostegni, mensole, isolatori, cavi accessori etc.) sarà di competenza della Ditta 
appaltatrice; 

o tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento, 
etc.) saranno di competenza esclusiva dell’Amministrazione appaltante, in conformità a 
quanto disposto dal Testo Unico di legge sulle Acque e sugli Impianti elettrici, di cui al RD n. 
1775 dell’11 Dicembre 1933. 

e) posa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o fissati 

ai muri dei fabbricati; 

o saranno ammessi a questo di posa unicamente i cavi relativi a linee di prima classe, ovvero 
destinati a sopportare tensioni di esercizio non superiori a 1000 V, isolati in conformità alle 
norme CEI, salvo ove trattasi di cavi per l’alimentazione di circuiti per illuminazione pubblica 
in serie, per i quali il limite massimo di tensione d’esercizio sopportabile deve essere 
considerato di 5000 V; 

o valendo quanto suddetto, potranno essere impiegati i seguenti tipi di cavo: 
o cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 
o cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee 

aeree a corrente alternata secondo le norme vigenti; 
o cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (sospensione americana) a 

mezzo di fibbie e ganci di sospensione, opportunamente scelti, sulla base delle 
sollecitazioni agenti, fra i tipi commerciali, intervallati non più di 40 cm l’uno 
dall’altro; 

In entrambi i casi, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio, si 
impiegheranno collari e mensole di amarro opportunamente scelti fra i tipi commerciali, sulla base 
delle sollecitazioni agenti. 
Anche per la posa dei cavi elettrici isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto detto al 
precedente comma d) per la posa dei cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o dei conduttori 
elettrici nudi. 
Le funi portanti di acciaio zincato, nei tratti in cui risultino installate su sostegni metallici, dovranno 
essere connesse elettricamente ai sostegni stessi, i quali saranno adeguatamente collegati a terra. 
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Art. 20 - Caratteristiche tecniche delle linee 

 

20.1 - DISTANZIAMENTI NELLE LINEE AEREE 
In generale occorrerà osservare quanto prescritto dalle norme vigenti; in particolare il franco 
minimo dei conduttori sul terreno, nelle condizioni più sfavorevoli deve essere almeno di 6 m; tale 
franco si intende riferito ai conduttori più bassi. 
20.2 - DISTANZIAMENTI NEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
a) Distanziamenti dai limiti di carreggiata.  

I sostegni, nonché ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare le 
seguenti distanze minime dalla carreggiata stradale, per tutta la loro porzione sotto i 5 m dalla 
pavimentazione stradale: 

o 0,5 m per le strade urbane dotate di marciapiedi con cordonatura; lasciando sul 
marciapiede una luce netta di passaggio non inferiore ad 1 m verso il limite delle sede 
stradale; per i marciapiedi di larghezza insufficiente il sostegno andrà installato al limite 
della sede stradale; 

o 1,4 m per le strade extraurbane e per quelle urbane prive di marciapiedi con cordonatura;  
o distanze inferiori potranno essere adottate solo nel caso che la banchina non ne consenta il 

rispetto;  
o distanze maggiori dovranno essere adottate nel caso di banchina con ammessa sosta ai 

veicoli. 
b) Altezze sulla carreggiata. 

L’altezza minima sulla carreggiata di una qualsiasi parte di impianto deve essere pari a 6 m; fanno 
eccezione le lanterne semaforiche, per le quali l’altezza minima viene ridotta a 5 m.  
c) Distanziamenti dai conduttori di linee elettriche. 

I sostegni, nonché ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare le 
seguenti distanze minime dai conduttori di linee elettriche aeree, considerati sia con catenaria 
verticale sia inclinata di 30° sulla verticale:  

o m per conduttori in classe 0 ed 1; riducibile a 0,5 m nei centri abitati e nel caso di linee con 
conduttori in cavo aereo; 

o + 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U è la tensione nominale della linea 
aerea espressa in kV; riducibile a (1 + 0,015 U) m per le linee in cavo aereo. 

20.3 - SOSTEGNI PER ORGANI ILLUMINANTI E LINEE DI DISTRIBUZIONE IN B.T. 
I sostegni saranno in acciaio tubolare sia trafilato che saldato, rastremati o conici, le cui 
caratteristiche risultano dai disegni di progetto, risponderanno alle norme vigenti. Il calcolo e la 
verifica dei sostegni oltre ad essere conformi a quanto prescritto dalle norme appena citate 
dovranno essere condotti secondo le norme di legge vigenti in tema di costruzioni delle opere in 
acciaio e cemento armato. 
Ogni sostegno, bracci portalampade ed armamento, le cui caratteristiche dovranno essere 
preventivamente sottoposte all’approvazione della Direzione dei Lavori, dovrà essere staticamente 
idoneo alla funzione chiamata a svolgere. 
I sostegni ove non zincati sia internamente che esternamente per immersione a caldo secondo le 
norme vigenti, dovranno essere forniti a piè d’opera bitumati internamente e verniciati 
esternamente con una mano di minio di piombo, escluso il tratto di incastro che sarà bitumato. 
Il diametro minimo alla base dei sostegni diritti o curvi non dovrà essere inferiore a 127 mm; fatta 
eccezione per le paline, di altezza fuori terra inferiore a 4,70 m, per le quali è ammesso un diametro 
minimo alla base di 88,7 mm. 
I sostegni non sottoposti a processo di zincatura, dopo la loro posa in opera, saranno verniciati con 
due mani di vernice protettiva, la seconda del colore che sarà richiesto dalla Stazione appaltante, 
quelli zincati saranno verniciati solo se prescritto in progetto. 
20.4 - BLOCCHI DI FONDAZIONE. 
I blocchi di fondazione in calcestruzzo,  costituenti la base dei sostegni, avranno le dimensioni 
stabilite in progetto ovvero saranno calcolati sulla base di quanto riportato nelle norme vigenti, 
valevoli anche per impianti in zona sismica; la composizione dell’impasto sarà conforme alle 
disposizioni contenute nell’articolo 13.  
20.5 - IMPIANTI DI MESSA A TERRA. 



COMUNE DI VILLASPECIOSA – PROVINCIA DI CAGLIARI 
MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL CENTRO URBANO DI VILLASPECIOSA 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE TECNICA PAGINA 13 DI 18 

In generale, l’impianto di dispersione verso terra delle correnti di guasto andrà realizzato in 
accordo alle norme vigenti per gli impianti con tensione fino a 1000V ed alle CEI 11.8 per gli 
impianti con tensioni superiori; l’impianto di dispersione relativo ad un sistema di protezione dalle 
scariche atmosferiche andrà realizzato in accordo alle norme vigenti; gli impianti così realizzati 
dovranno anche soddisfare le vigenti norme antinfortunistiche. 
I dispersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da tubi di 
acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di 2,5 mm, da 
tubi di rame di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3 mm, profilati di 
acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50 mm e spessore 
minimo di 5 mm; in ogni, in accordo alle CEI,  caso la sezione “A” del dispersore non dovrà essere 
inferiore a quella così calcolata: 

A = 1/k  (I2t)1/2 

dove: 
o A : sezione in mm2; 
o I  : quota parte della corrente di terra che scorre nel dispersore in ampere; 
o t : tempo di eliminazione del guasto in secondi; 
o k : fattore dipendente dal materiale, e delle temperature iniziali e finali del dispersore (valori 

tabulati nelle norme CEI). 
Detti dispersori che saranno affondati nel terreno da un minimo di 1,5 m ad un massimo di 3 m a 
seconda della resistenza elettrica del terreno dovranno offrire una superficie di contatto col terreno 
non inferiore a 0,25 m2 per gli impianti di seconda classe e a 0,5 m2 per gli impianti di terza classe; al 
contempo dovranno garantire una resistenza verso terra conforme alle vigenti norme CEI ed 
antinfortunistiche. 
I sostegni dei centri luminosi e delle linee aeree (qualora necessari) dovranno essere collegati 
elettricamente a terra singolarmente. I collegamenti dei sostegni o delle loro armature con i 
dispersori andranno eseguiti per mezzo di treccia, corda o piattina di rame di sezione non inferiore 
a 35 mm2 disposta ad anello intorno al blocco di fondazione, a profondità compresa fra 0,5 ed 1 
m; qualora necessario oltre al dispersore principale potrà essere infisso un ulteriore dispersore 
verticale, ubicato ad una distanza di almeno tre metri dal primo, entrambi saranno collegati al 
conduttore costituente l’anello. Detta giunzione deve essere eseguita con morsetti a compressione 
o a bullone con superficie di contatto di almeno 200mm2 e bulloni di diametro non inferiore a 
10mm in alternativa per i dispersori a tubo con manicotti per tubi. 
 
Art. 21 - Caratteristiche tecniche dell’impianto di illuminazione 

 

21.1 - TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 

La tensione nominale per gli impianti in derivazione, scelta in accordo ai valori permessi dalla 
Norma vigente, dovrà essere inferiore: a 400 V per gli impianti con lampade ad incandescenza ed 
a 6000 V per quelli con lampade a scarica. La tensione nominale per gli impianti in serie dovrà 
essere inferiore a 6000 V. 
21.2 - CORRENTE NOMINALE 

La corrente nominale per gli impianti in serie va di preferenza scelta fra i seguenti valori, espressi in 
Ampere:   1;   6,6 ;   7,5 ;   9,6 ;   20 . 
21.3 - RESISTENZA DI ISOLAMENTO VERSO TERRA 

In accordo con la Norma vigente, l’intero sistema, all’atto della prima verifica, dovrà presentare 
una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a: 

o 0,15 MOhm per gli impianti di gruppo A. 
o 2 U0/ (L+N) MOhm per gli impianti di gruppo B,C,D,E. 

Dove: U0  è la tensione nominale dell’impianto verso terra in kV ( si assume pari ad 1 per le tensioni 
sotto 1kV); L  è la lunghezza complessiva della linea di alimentazione in km (si assume pari ad 1 per 
le lunghezze sotto 1km);  N è il numero totale delle lampade alimentate. 
21.4 - CADUTA DI TENSIONE LUNGO LA LINEA 
In accordo con la Norma vigente, le cadute di tensione lungo la linea di alimentazione, nelle 
condizioni normali di servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) debbono essere 
inferiori al 5%. 
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21.5 - REGOLAZIONE DELLA CORRENTE NEGLI IMPIANTI IN SERIE 
In accordo con la Norma vigente, negli impianti in serie la variazione della corrente, con tensione 
di alimentazione che mantiene il valore nominale, da corto circuito a pieno carico, dovrà essere 
inferiore al 3%;  in tutte le altre condizioni di carico possibili detta variazione dovrà essere contenuta 
entro il 2%, per una variazione del 10% in più od in meno della tensione di alimentazione. 
21.6 - PERDITE NELLA LINEA DI ALIMENTAZIONE 
In accordo con la Norma vigente, le perdite nella linea di alimentazione nelle condizioni normali di 
servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) dovranno essere contenute entro i 
seguenti valori: 

o 5% della potenza assorbita dai centri luminosi negli impianti in derivazione indipendenti; 
o 10% della potenza attiva assorbita dai centri luminosi negli impianti in serie. 

Nei calcoli di verifica occorrerà tener in conto oltre alla potenza nominale delle lampade la 
potenza eventualmente assorbita dagli ausiliari elettrici. 
21.7 - PERDITE NELLE  APPARECCHIATURE DI REGOLAZIONE DEGLI IMPIANTI IN SERIE 

In accordo con la Norma vigente, le perdite nelle apparecchiature di regolazione, con i morsetti di 
uscita dell’apparecchiatura in corto circuito, dovranno essere contenute entro il 3,5% della 
potenza nominale dell’apparecchiatura stessa espressa il VA. 
21.8 - FATTORE DI POTENZA 

Il fattore di potenza dell’impianto, sia nel suo complesso sia per le singole sezioni componenti, non 
dovrà essere inferiore a 0,9. 
21.9 - DISTRIBUZIONE DEI CARICHI SULLE FASI 

Nelle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle fasi, in 
modo da avere un carico il più equilibrato possibile. 
21.10 - LINEE DI ALIMENTAZIONE 

Le linee di alimentazione, che saranno realizzate di sezione e composizione rispondenti al progetto, 
dovranno consentire la parzializzazione dell’impianto onde poter ridurre il numero delle lampade 
accese durante le ore notturne. 
21.11- APPARECCHI ILLUMINANTI 

Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di resistenza 
alla corrosione, di accessibilità e smontabilità per la manutenzione e dovranno essere di 
gradimento della Direzione dei Lavori. 
I dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle sollecitazioni alle 
quali essi potranno essere soggetti durante l’esercizio, con particolare riguardo alle vibrazioni 
prodotte dal vento. Dovranno inoltre essere adottati opportuni dispositivi atti ad evitare 
l’allentamento dei dadi per effetto delle suddette vibrazioni. 
L’isolamento elettrico dei suddetti apparecchi illuminanti dovrà essere almeno doppio della 
tensione di esercizio. 
In generale, in relazione al tipo di sostegno ed all’utilizzo, saranno da preferirsi le seguenti tipologie 
di apparecchi illuminanti: 
a) Armature per sostegni curvi o diritti, per lampade a bulbo fluorescenti od a vapori di sodio. 

Le presenti indicazioni valgono per eventuali corpi luminosi offerti in difformità rispetto alle 
previsioni progettuali. 
Il corpo dovrà essere in alluminio anticorrosivo verniciato a fuoco, sia ricavato per fusione che 
da lastra stampata, oppure stampato in speciali resine poliesteri. Il vano per gli accessori elettrici 
dovrà avere ampiezza adeguata e sufficiente per contenere tutti i tipi di alimentatori rifasati 
richiesti per le lampade che possano essere montate nell’armatura stessa. 
I riflettori dovranno essere in alluminio purissimo brillantato ed ossidato anodicamente o in vetro, 
e debbono poter essere agevolmente asportati per facilitare le operazioni di pulizia e 
manutenzione. 
Il rifrattore sarà in resine di adeguate caratteristiche, puntinato o prismato, e deve essere 
resistente sia agli urti che all’invecchiamento; oppure sarà in vetro pressato termoresistente 
prismato.  
Il gruppo ottico deve risultare a chiusura ermetica per ridurre al massimo la manutenzione, e le 
guarnizioni di tenuta saranno in gomma sintetica antinvecchiante. Le viterie saranno di acciaio 
inossidabile, quelle esterne, ed in acciaio cadmiato quelle interne, oppure tutte in ottone. La 
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chiusura del gruppo ottico avverrà mediante ganci a leva a scatto in modo da permettere una 
facile apertura dello sportello, assicurando al contempo l’ermeticità del complesso alla polvere 
ed all’acqua; per cui non vi dovranno essere fori per l’aerazione ma il raffreddamento dovrà 
avvenire per conduzione. 
L’attacco dell’armatura al sostegno avverrà per mezzo di appositi collari di alluminio con 
interposte guarnizioni in gomma atinvecchiante per assorbire le eventuali vibrazioni. 
L’armatura deve permettere la regolazione e l’orientamento del flusso luminoso, variando la 
posizione dei riflettori o del portalampade. 
Il solido fotometrico, riferito a 1000 lumen dovrà fornire, all’incirca, i seguenti valori: 

0° = 150 Cd 65° = 400 Cd 
15° = 175 Cd 75° = 600 Cd 
35° = 200 Cd 85° = 0 Cd 
50° = 300 Cd     

b) Armature per montaggio a sospensione. 

Le presenti indicazioni valgono per eventuali corpi luminosi offerti in difformità rispetto alle 
previsioni progettuali. 
Le caratteristiche generali saranno quelle delle armature precedenti; m,a disporranno di 
apposito attacco per la sospensione adatto per fune di acciaio del diametro da 6 a 13 mm e di 
pressacavo per l’ingresso dei conduttori di alimentazione. 

c) Lampioni per viali, giardini, zone residenziali, per lampade a bulbo fluorescente. 

Le presenti indicazioni valgono per eventuali corpi luminosi offerti in difformità rispetto alle 
previsioni progettuali. 
Saranno del tipo per montaggio verticale, rotondi, per installazione su sostegni diritti. 
Il corpo del lampione sarà in alluminio anticorrosivo o in speciali resine poliesteri, verniciato con 
vernice protettiva. 
Il diffusore sarà in resine sintetiche di adeguate caratteristiche, di colore opalino, o se chiaro, 
prismatizzato. Guarnizioni in apposita gomma antinvecchiante garantiranno la tenuta ermetica. 
L’interno del lampione dovrà presentare ampiezza sufficiente per l’installazione del reattore per 
l’alimentazione della lampada a bulbo fluorescente. 

d) Lanterne ornamentali. 

Le presenti indicazioni valgono per eventuali corpi luminosi offerti in difformità rispetto alle 
previsioni progettuali. 
Avranno forma generale simile a quelle delle tradizionali lanterne di fine Ottocento. 
Le parti metalliche saranno in acciaio fosfatato e verniciato o in rame. 
Gli schermi saranno o in cristallo o in resina acrilica o policarbonato. 
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CAPO III - NORME DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO - CONSEGNA DEI LAVORI - 

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D’OPERA DEGLI IMPIANTI 

 
Art. 22 - Esecuzione dei lavori 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni impartire al 
riguardo dalla Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le 
condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale ed al progetto approvato. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e 
le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 
ad altre Ditte. 
La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e 
dei propri dipendenti, alle opere e/o a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà di 
svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine 
contrattuale secondo le regole dell'arte. 
La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la 
facoltà della Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei termini 
prescritti. 
L’appaltatore è obbligato a tenere tempestivamente informata la Amministrazione dell’inizio dei 
lavori, delle eventuali sospensioni e riprese, nonché dell’ultimazione. Egli dovrà tempestivamente 
avvertire l’Amministrazione di quei singoli lavori che, per la loro natura, non si prestano ad essere 
misurati ad opera compiuta. 
 
Art. 23 - Consegna dei lavori 

 
Preventivamente alla consegna dei lavori dovranno essere verificate tutte le circostanze di fatto 
che concernono le opere in esecuzione. 

 
Art. 24 - Collocamento in opera 

 
Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio, consisterà in genere, 
nel suo prelevamento dal luogo di deposito e nel suo trasporto in sito, intendasi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, con o senza strade, che il sollevamento o tiro in alto o in basso, il 
tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico od opera provvisionale; nonché il 
collocamento, nel luogo esatto di destinazione, a qualsiasi altezza o profondità ed in qualsiasi 
posizione, comprese tutte le opere conseguenti il fissaggio, adattamento, stuccatura e riduzione in 
pristino. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsiasi materiale ed 
apparecchio che gli viene ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se fornito da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso e l’opera stessa dovrà 
essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo l’Appaltatore 
unico responsabile dei danni di qualsivoglia natura che potessero essere arrecati alle cose poste in 
opera, anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo l’esecuzione dei lavori e sino alla loro 
consegna, anche se particolare collocamento in opera si svolgesse sotto la sorveglianza o 
assistenza di altre ditte, fornitrici del solo materiale. 
 
Art. 25 - Fornitura e posa in opera dei sostegni 

 
Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà provvedere, in base ai disegni 
consegnatigli dall’Amministrazione, al tracciamento della linea e, di concerto con la Direzione dei 
Lavori, alla picchettazione dei pali sul terreno. 
Prima e durante la picchettazione la Direzione dei Lavori avrà facoltà di apportare al tracciato di 
progetto, ed alla posizione dei pali, quelle modifiche che all’atto esecutivo riterrà più confacenti 
alla natura del terreno e tecnicamente ed economicamente più convenienti, senza che per 
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questo l’Appaltatore possa trarne motivo per richiedere compensi o prezzi non previsti nel presente 
Capitolato. 
Approvata la picchettazione dell’impianto dalla Direzione dei Lavori, l’Appaltatore procederà alla 
esecuzione degli scavi per la posa dei conduttori e per i blocchi di fondazione dei sostegni. 
Nell’esecuzione degli scavi, l’Appaltatore dovrà adottare tutte le norme di legge perchè siano 
evitati danni a persone o cose e perchè il lavoro venga eseguito a perfetta regola d’arte. 
L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere all’allontanamento ed allo spandimento delle materie di 
risulta nel luogo preventivamente indicato dalla Direzione dei Lavori ovvero al trasporto presso una 
discarica autorizzata. 
All’Appaltatore viene fatto divieto assoluto, pena la demolizione del già fatto, di procedere al 
getto del calcestruzzo di fondazione prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed 
accertato la dimensione degli scavi eseguiti. 
Una volta eseguiti i blocchi di fondazione, l’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura, al 
trasporto a piè d’opera ed al rizzamento dei sostegni. 
Tutti i sostegni di rettifilo dovranno risultare perfettamente allineati e a piombo. Quelli di vertice, 
qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, dovranno risultare inclinati rispetto alla verticale per 
tener conto della freccia elastica dovuta alle sollecitazioni esterne. 
La profondità d’infissione dei sostegni dovrà essere conforme a quanto indicato in progetto. 
Sarà cura dell’Appaltatore nell’effettuare il tracciamento, che sarà esecutivo solo a seguito 
dell’approvazione della Direzione dei Lavori, di evitare se possibile vertici superiori ai 30° e di fare in 
modo che gli attraversamenti con linee elettriche e telefoniche avvengano sempre sotto un 
angolo molto prossimo ai 90°. 
 
Art. 26 - Fornitura e tesatura dei conduttori aerei 

 
La tesatura dei conduttori comprende l’obbligo da parte dell’Appaltatore della fornitura e del 
trasporto a piè d’opera dei conduttori e di tutti I materiali accessori necessari. L’appaltatore è 
inoltre tenuto allo stendimento ed alla tesatura definitiva dei conduttori aerei che dovrà essere 
effettuata secondo le migliori regole dell’arte. L’Appaltatore presterà particolare cura affinché le 
sollecitazioni meccaniche dei conduttori e delle corde di guardia siano sempre contenute nei limiti 
stabiliti dalle Norme vigenti, avendo precedentemente definito in quale zona di sovraccarico 
ricada la linea. 
Durante ed a tesatura eseguita non dovranno formarsi pieghe ne torciglioni. Nel caso questi si 
producano, l’Appaltatore sarà obbligato a sostituire l’intero tratto del conduttore su cui si siano 
prodotti.  Non sarà la posa di spezzoni di lunghezza inferiore a 50 metri, salvo speciali disposizioni 
della Direzione dei Lavori. 
Per gli attraversamenti valgono le condizioni più restrittive riportate nelle norme vigenti e 
comunque rispettando le particolari disposizioni emanate dalle Amministrazioni interessate le quali, 
ad opera compiuta, eseguiranno il relativo collaudo; l’Appaltatore sarà ritenuto il solo responsabile 
delle irregolarità eventualmente riscontrate. 
La verifica della tensione di posa, da determinarsi dalle tabelle di tesatura che l’Appaltatore è 
tenuto a presentare, verrà effettuata con le modalità che la Direzione dei Lavori comunicherà a 
suo tempo. 
Le giunzioni dei conduttori di rame-acciaio dovranno essere effettuate mediante l’impiego di 
morsetteria speciale del tipo a compressione. 
Per le giunzioni in filo di rame si dovranno adoperare morsetti di ottone a cuneo; per la formazione 
delle losanghe, nei punti singolari della linea, verranno usati morsetti bifilari a pettine a due 
bulloncini. La legatura alla testa degli isolatori sarà fatta con filo di rame stagnato ricotto da 2mm. 
In conclusione tutti i lavori inerenti la costruzione dell’impianto elettrico dovranno essere eseguiti a 
perfetta regola d’arte, restando in ogni caso l’Appaltatore responsabile di ogni avaria, guasto o 
difetto di costruzione che potesse manifestarsi ai materiali e di ogni danno arrecato a terzi per 
difetto di montaggio. 
 
Art. 27 - Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti 
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Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora 
non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del progetto. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 
quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi 
ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere 
utile allo scopo sopra accennato. 
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
27.1 - PROVE DEI MATERIALI 
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in fabbrica 
o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n. 791 del 18 ottobre 1977. 
27.2 - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio responso 
entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori 
si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 


